
Al COMUNE di DENNO
Ufficio Commercio

Via G.Ossanna,1

38010 DENNO (TN)

Il sottoscritto signor ________________________________________________________
quale titolare di ditta individuale/legale rappresentante/delegato/institore della società ________________________________________________________________________
COMUNICA

che l’esercizio ____________________________________________________________
___________________________________________________ (specificare attività e insegna)
situato in ____________________ Via/Piazza ____________________________ n. ____
effettuerà il seguente orario di apertura a decorrere dal giorno ______________________.
(N.B. La decorrenza non può essere antecedente alla data di presentazione della comunicazione; se la data di decorrenza non viene indicata, si intende quella di presentazione della comunicazione).
DALLE ________ ALLE ________ E DALLE ________ ALLE ________
Denno, lì  ______________

Firma

_________________________

	L.P. 14.07.2000 n. 9

Art. 19 Orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande(estratto) 

2. Gli esercenti devono rispettare l’orario prescelto e devono pubblicizzarlo mediante l’esposizione di appositi cartelli all’interno dell’esercizio e … anche all’esterno.

Decreto del Presidente della Giunta Provinciale 14.06.2001 n. 21-72/L, 

modificato con D.P.G.P. 20.06.2002 N.14-104/L

Art. 18 Orari(estratto)  

1. L’orario di attività è stabilito come segue:

a) esercizi per la somministrazione di pasti (ristoranti, pasti veloci, pizzerie):

l’apertura non può avvenire prima delle ore 7.00 e la chiusura non può avvenire dopo le ore 3.00;
b) esercizi per la somministrazione di bevande (bar):

l’apertura non può avvenire prima delle ore 6.00 e la chiusura non può avvenire dopo le ore 2.00;

c) esercizi nei quali la somministrazione di pasti o bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, trattenimento e svago:

l’apertura non può avvenire prima delle ore 8.00 e la chiusura non può avvenire dopo le ore 4.00, fermo restando che la somministrazione può essere effettuata solo congiuntamente all’attività di spettacolo e trattenimento e durante l’orario delle stesse.
2. gli esercenti di cui alle lett. a) e b) devono garantire l’apertura, nell’ambito delle rispettive fasce di cui al comma 1, per almeno 6 ore giornaliere (2 ore per gli esercizi di somministrazione di pasti veloci) non frazionabili in più di due periodi. Nell’ambito delle fasce è inoltre prevista, a facoltà dell’esercente, e senza necessità di alcuna comunicazione, la possibilità, per ogni periodo di apertura giornaliera, di anticipare l’apertura di un’ora e posticipare la chiusura fino ad un massimo di due ore rispetto all’orario prescelto.

4. …Una copia della comunicazione di scelta dell’orario viene restituita all’esercente con annotata la ricevuta del Comune e deve essere conservata unitamente all’autorizzazione ai fini di eventuali controlli.

8. L’accesso del pubblico è consentito fino all’ora prevista per la chiusura. Lo sgombero del locale deve essere effettuato:

( nella mezz’ora successiva all’orario di chiusura , durante la quale non è consentitao somministrare, per gli esercizi di cui alle lett. b) e c);

( nell’ora successiva all’orario di chiusura, durante la quale è possibile completare la somministrazione dei pasti già iniziati, per gli esercizi di cui alla lett. a).
Art. 26 Obblighi di esposizione (estratto)
7. La facoltà prevista dall’art. 18, comma 2, deve essere pubblicizzata accanto al cartello indicante l’orario di apertura.




PROMEMORIA PER L’ESERCENTE:
